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Proposta della Commissione Europea per un  
Regolamento del Consiglio contenente previsioni  
per accelerare lo sviluppo delle energie rinnovabili

Novembre 2022



2

La Proposta di Regolamento del Consiglio che istituisce un 
quadro di misure temporanee e mirate per accelerare la 
diffusione delle fonti di energia rinnovabile

La Proposta di Regolamento EU 

La Commissione Europea (EC) ha 
pubblicato, il 9 Novembre 2022, una 
proposta di Regolamento Europeo (la 
«Proposta») per introdurre alcune misure 
temporanee di emergenza per 
l’accelerazione dello sviluppo delle fonti 
rinnovabili («FER») di contrasto alla crisi 
energetica in essere.

La Proposta, adottata ai sensi dell’Articolo 
122 del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea, è complementare a 
precedenti disposizioni introdotte per 
affrontare la situazione eccezionale sui 
mercati dell'energia e accelerare la 
transizione verso l'energia pulita, come 
previsto dalla modifica alla Direttiva 
2018/2001 (RED II) che la EC ha adottato a 
Maggio 2022 (parte del REPowerEu Plan).

La Proposta introduce specifiche misure 
per accelerare in breve termine lo sviluppo 
delle rinnovabili nell’Unione e si concentra 
su certe tecnologie e tipi di progetti, di 
seguito descritti, che hanno il più alto 
potenziale per un rapido sviluppo. Gli Stati 
Membri potranno attuare direttamente le 
pertinenti misure urgenti proposte senza 
gravose modifiche delle procedure e dei 
sistemi giuridici nazionali in essere.

Il Regolamento proposto, dopo il via libera 
d’urgenza del Consiglio Europeo, entrerà in 
vigore il giorno dopo la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea e 
sarà applicabile per un anno. È stata fissata 
una revisione del Regolamento entro il 1°
luglio 2023 e potrà essere introdotta una 
proroga della sua validità.

Di seguito una sintesi delle misure  
introdotte dalla Proposta.

1. Impianti FER di «interesse pubblico 
prevalente»

Ai sensi dell’Articolo 2 della Proposta, la 
pianificazione, la costruzione e l'esercizio 
degli impianti FER con le relative opere di 
connessione alla rete e dei relativi beni di 
stoccaggio sono considerati di interesse 
pubblico prevalente e a servizio della 
salute e sicurezza pubblica.

Ciò consentirebbe alle nuove procedure 
di autorizzazione di beneficiare di una 
valutazione semplificata e di specifiche 
deroghe alla legislazione ambientale UE. 
Inoltre, la Proposta chiarisce il campo di 
applicazione di alcune disposizioni 
previste dalle direttive 92/43/CEE 
(«Habitat») e 2009/147/CE («Birds») per 
eliminare gli ostacoli alla procedura di 
rilascio delle autorizzazioni per alcuni 
progetti FER. 
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2. Procedura di autorizzazione per 
l'installazione di apparecchiature per 
l'energia solare su «strutture artificiali»

La Proposta prevede che, considerata 
l’attuale volatilità dei prezzi dell'elettricità, 
garantire procedure di autorizzazione più 
rapide accelererà l'installazione di 
apparecchiature solari su strutture artificiali, 
come gli edifici. 

Ai sensi dell’Articolo 3, la Proposta prevede 
un termine massimo di un mese per la 
procedura di autorizzazione per 
l'installazione di apparecchiature per 
l'energia solare e dei relativi impianti di 
accumulo co-localizzati, compresi gli impianti 
solari integrati, in strutture artificiali esistenti 
o future. Questa disposizione si applica agli 
apparecchiature ad energia solare non 
installate su suolo naturale. 

Tali impianti sono esentati dall’eventuale 
obbligo di essere soggetti alla determina 
relativa all’assoggettabilità del progetto a 
valutazione d'impatto ambientale (VIA) o 
all'obbligo di effettuare una VIA specifca.

Per l'installazione di apparecchiature per 
l'energia solare di autoconsumo di energie 
rinnovabili con una capacità pari o inferiore 
a 50 kW, viene introdotto l’istituto del 
silenzio assenso nella relativa procedura 
autorizzativa,  in mancanza di risposta da 
parte delle autorità competenti entro un 
mese.

3. Repowering di impianti FER

La procedura autorizzativa per il 
repowering di impianti FER, comprese le 
autorizzazioni relative 
all'ammodernamento delle attività 
necessarie per il loro collegamento alla 
rete, qualora il repowering comporti un 
aumento della capacità, non deve superare 
i sei mesi, comprese le eventuali valutazioni 
ambientali (Articolo 4).

Le valutazioni ambientali dovrebbero 
limitarsi a valutare gli impatti potenziali 
derivanti dalla modifica o dall'estensione 
rispetto al progetto originale. Viene, 
inoltre, introdotta una procedura 
semplificata per le connessioni alla rete 
nei casi in cui il repowering non aumenti di 
oltre il 15% la capacità dell’impianto. 

4. Pompe di calore

Per accelerare l'introduzione della 
tecnologia delle pompe di calore, dato il  
relativo potenziale di riduzione dell'uso di 
gas nella fornitura di riscaldamento negli 
edifici (sia industriali che residenziali), 
l’Articolo 5 della Proposta stabilisce che la 
procedura autorizzativa per la loro 
installazione non deve superare i tre mesi.

Per la connessione alla rete di pompe di 
calore fino a 12 kW o installate per 
impianti FER in autoconsumo fino a 50 kW, 
è prevista una semplice preventiva notifica 
all’autorità competente.
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